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Circolare del 10/02/1998 n. 46

Qgget t o:

Quesiti riguardanti l e esenzioni dal pagamento dei tributi special

e del rinborso spese, nonche' la firma dei docunenti tecnici di

aggi ornanment o del catasto.

Sintesi:

Indirizzi orientativi per gli uffici riguardo:

a) agevol azi oni ed esenzioni richieste da enti che pur perseguendo finalita'
pubbl i che sono stati privatizzati;

b) il regi ne tributario applicabile agli atti e docunenti relativi ai
procedi menti di espropriazione per pubblica utilita'.

Test o:

Da parte dei di pendenti uffici sono stati formulati alla scrivente
mol teplici quesiti concernenti |'anpia tematica delle esenzioni dal paganento
dei tributi speci al i e del rinborso spese, nonche' quella specifica della
firma dei docunmenti tecnici di aggi ornanento del catasto.

Al riguardo appar e opportuno rilevare invia prelimnare |a
conplessita' delle det er m nazi oni da adottare, a causa soprattutto della

mol teplicita’ di norme e disposizioni emanate nel tenpo, spesso non coordinate
e talora anche prive di coerenza | ogica e fornmale.

Peraltro dette difficolta’ interpretative ed applicative hanno
acqui sito maggi ore spessore, in ragione dell'anpio processo di trasfornazi one
della natura giuridica degl i Enti soggetti alle agevol azioni in esanme e

dell"articolato ventaglio di tipologie dei soggetti nedesim.
Quant o sopra rappresentato trova precisa conferma anche nel parere

del |l " Ufficio del coor di nanment o | egi slativo, all"uopo interessato dalla
scrivente Direzione.

In particolare con nota del 20.10.1997, n. 3-7330/U.C. L., |I'Organo
gi uridi co precisa tra ["altro guant o segue: "..... stante |'estrena
delicatezza della mat eri a di che trattasi (non ultinp sotto |'aspetto
econom co), Ssi rappresenta | " opportunita' di attendere il parere che i
Consiglio di Stato e' stato chiamato a rendere, sia pur limtatanente ad un
Ent e pubblico econorri co qual e |'ente Poste italiane e con riferinento
all'utilizzo da parte di detto Ente, di beni demaniali (omissis), su un

quesito forrmulato dall o scrivente Ufficio.

La questione potra' dunque essere ripresa in esane alla luce di detto
parere (omssis)."

Premesso quanto sopra e ferno restando le ulteriori determ nazioni che
potranno essere assunte in conseguenza dell' espressione del richiamto parere
da parte del Consiglio di Stato, |o scrivente Dipartimento ritiene conunque

opportuno emanare con la presente alcuni indirizzi riguardanti i seguenti due

profili:

a) le agevol azi oni e | e esenzioni richieste da Enti, che pur perseguendo
finalita pubbliche, sono stati privatizzati;

b) il regi ne tributario applicabile agli atti e docunenti relativi ai
procedi nenti di espropriazione per pubblica utilita'.

Ri guardo al prinmo profilo e darilevare |'ordinaria assenza di
speci fi che di sposi zi oni agevol ati ve per gli Enti, che assunobno natura
giuridica prettanente privatistica, quali ad esenpio |le societa' per azioni.

Nel | ' ordi nament o catastal e infatti dette agevol azi oni riguardano gl

uffici governativi ovvero soggetti e finalita esplicitanente individuati (1).
Al riguardo e' stato anche correttanente sottolineato dall' Ufficio

consul tato cone oggi la concezione dello Stato si configuri piu anpia di
quella prevista all'epoca cui si riferiscono Ie norne emanate e poste a
fondamento dell'istituto cat ast al e; non di nmeno non appare ragionevol e ne'

conforme alla stretta logica del diritto estendere disposizioni |egislative,
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che peraltro si configurano a volte di carattere eccezionale, a quegli Enti
che nel tenpo hanno variato la loro natura giuridica.

L' U ficio del coordi nanmento | egislativo specificatanente rappresenta
al riguardo "che, laddove | a | egge subordini il godinmento delle agevol azi oni
od esenzi oni dal paganento di tributi alla condizione che la richiesta venga
fatta "nell'interesse dell o Stato", nonche' nei casi in cui |la |legge prevede
che la richiesta venga effettuata da parte di "Ufici Governativi", non sara
possi bile estendere tali previsioni agli enti privatizzati".

Tal e orientamento, pur con la riserva sopra rappresentata, si ritiene
di notevole rilievo e pertanto si invitano gli uffici in indirizzo e quell
dagli stessi coordi nat i ad uniformare in tal senso il loro operato, sia
riguardo alla disciplina dei tributi speciali, sia a quella della firnma degl
el aborati tecnici catastali.

Per quanto attiene al secondo profilo, si ritiene inoltre utile
rappresentare al cune consi derazioni sulla questione del trattamento fiscale in
tema di espropriazione di pubblica utilita'. A riguardo si rammenta che la
materia e' di sci plinata princi pal ment e dalla | egge n. 1149 del 1967, che
all"articolo 1, comra 1, prevede |'esenzione dal paganmento dell'inposta di
bol | 0, dei diritti catastal i e degli enolunenti ipotecari per gli atti e
docunenti relativi alla procedura di espropriazione per pubblica utilita'
pronossa dalle Amm nistrazioni dello Stato o da Enti pubblici (2).

Successi vanente e' i ntervenuto |"articolo 42 del D.P.R n. 601 de
1973 (3) che prevede espressanent e | ' abrogazi one del |l e di sposi zi oni
concernenti |le esenzi oni e |l e agevolazioni tributarie diverse da quelle
consi derate nel decreto stesso oin altri decreti emanati in attuazione
della | egge n. 825 del 1971 (4).

O bene anche in coerenza con |la prassi consolidata sull'argonmento, le
di sposi zi oni abrogative previste dal richiamato articolo 42 non si ritengono
applicabili ai tributi speci al i catastali, in quanto il titolo I'll della
tabel l a A, concernente tali tributi, allegata al D.P.R n. 648 del 1972 (5),
emanato in attuazione della legge n. 825 del 1971, e |la tabella B allegata al
decreto-1 egge n. 323 del 1996 (6), che sostituisce il citato titolo II1,
riportano entrambi in nota che "I'esenzione dal paganento dei tributi special
di cui alla presente tabella viene applicata nei soli casi in cui essa e
prevista in nodo specifico da disposizioni di legge". Si ritiene cioe' che
detta annotazione sia da riferire in nodo precipuo alle disposizioni di |egge
gia' vigenti alla data di emanazione del citato D.P.R n. 648 del 1972,
sal vaguardando in tal nodo | e specifiche esenzioni dalle stesse previste circa
il paganmento dei tributi speciali catastali.

Anal oga considerazione puo' essere estesa all'inposta di bollo.
Infatti le rel ati ve nornme agevol ative sono richiamate dall'articolo 22 della
tabella B allegata al D.P.R n. 642 del 1972 (7), emanato proprio in

attuazione della citata | egge n. 825 del 1971

Per le fattispecie espropriative esamnate, ulteriori facilitazioni
sono state previste in materia di inposte ipotecaria e catastale, prim da
D.P.R n. 635 del 1972 (8), poi dal decreto legislativo n. 347 del 1990 (9);
e stesse attengono alle formalita' e volture eseguite nell'interesse delle
Ammi ni strazioni dello Stato.

Lo stesso decreto legislativo n. 347 del 1990 (10) esonera anche dal
paganento delle tasse ipotecarie |l e operazioni eseguite nell'interesse dello
St at o.

In definitiva, per |le considerazioni in precedenza esposte, si ritiene
applicabile |'esenzi one dal paganento dei tributi speciali catastali, nei casi
incui |a stessa sia esplicitanente prevista da norma | egi slativa antecedente
0 successiva alla riforna dell' Anmi nistrazione finanziaria di cui alla |egge
n. 825 del 1971. Di contro allo stato attual e della |egislazione, le
certificazioni relative alla procedura di espropriazione per causa di pubblica
utilita', pronossa da Enti pubblici - non identificabili in Amministrazioni
dello Stato - devono scontare il paganento delle tasse ipotecarie, ferma
restante |'esenzione per quanto riguarda |'inposta di bollo (11).

Si ritiene inoltre utile precisare che |'esenzione e in ogni nodo
subordinata alla esi bi zi one di un idoneo docunmento attestante che i
ri chi edente opera esclusivanente per conto dell'Ente espropriante e con
riferimento ai soli inmobili oggetto della procedura espropriativa.

Quando ricorrono i presupposti, |'"Uficio periferico del Dipartinento
rilascia la docunent azi one in esenzione, specificando espressanente nell a
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stessa | 'uso cui e
n. 1149 del 1967 (12).
Con la presente circolare cessano di avere efficacia | e disposizion
gia' emanate eventual mente contrastanti con gli indirizzi sopra rappresentati.
Le Direzioni conpartinentali in indirizzo avranno cura di inoltrare
copia della present e agl i uf fici interessati della circoscrizione
territoriale di conpetenza, assicurandone adenpimento alla scrivente.

destinata, a norna dell'articolo 1, comma 2, della |egge

(1) Regol anent o per I a conservazione del nuovo catasto, approvato con
Regi 0 decreto 8 dicenbre 1938, n. 2153:

"Agli uffici governati vi posSsono rilasciarsi, in carta |libera e senza
appl i cazi one di tassa o diritti, le copie, i tipi, i certificati od estratti
dei quali facci ano richiesta preci sandone | o scopo e |'oggetto. di U fici
tecnici erariali e gl i Ufici distrettuali delle inposte dirette, ne
rilasciarli, devono senpre far cenno sul docunmento che |la richiesta venne
fatta nell'interesse dell o Stato. ........ E' altresi' consentita agl
Uffici governativi suddet ti I a consul tazione gratuita, con o senza
appunti, degli atti catastal i a nmezzo di propri funzionari, nmuniti di
speciale lettera di del ega con | a preci sa i ndi cazi one del | ' oggetto
e dell o scopo della consultazione stessa." (art. 91);

. Si rilasciano, in carta libera e senza il paganento di al cun
diritto, con esplicita nmenzi one del |l "uso esclusivo cui devono servire, i
certificati, le copi e egli estratti .......... " richiesti per determ nate
finalita" o da specifici soggetti (art. 95);

"Sono esenti dal bollo e dai diritti catastali e soggetti al paganento de
soli diritti di scritturazione o di disegnatore, nonche' al rinborso delle
eventuali spese di materiale i certificati, le copie e gli estratti” richiesti
per determ nate finalita' da specifici soggetti (art. 96);

"Ctre agli Ufici governativi, sono autorizzati a consultare, a nmezzo di loro

incaricati, le nappe e gli altri atti catastali e ad estrarne note ed appunti
i n esenzi one di diritti" altri soggetti individuati dalla stessa norna
(art. 98).

(2) Articolo 1, comma 1, della | egge 21 novenbre 1967, n. 1149 -
Esonero dall'inposta di bollo e dai diritti catastali e ipotecari sugli atti e
documenti relativi ad espropri azi oni per conto dello Stato o di enti
pubblici: "di atti e docunenti relativi alla procedura di espropriazi one
per causa di pubblica utilita' pronossa dalle amrnistrazioni dello Stato
0 da enti pubblici, nonche' quelli occorrenti per la valutazione o per i
paganento dell'indennita di espropri azi one, sono esenti dall'inposta di
bollo, dai diritti catastali e dagli enolunenti ipotecari.".

(3) Articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 29

settenbre 1973, n. 601 - Disciplina delle agevolazioni tributarie - emanato in
attuazione della legge 9 ottobre 1971, n. 825, portante |la delega |egislativa
al Governo dell a Repubblica per la riforma tributaria: "Con effetto dalla
data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogate e cessano di
avere applicazi one e di sposi zi oni concernenti esenzioni e agevol azi oni
tributarie |, anche sotto forma di regim fiscali sostitutivi, diverse da
quel | e consi derate nel decreto st esso oin altri decreti emanati in
attuazi one della | egge 9 ottobre 1971, n. 825, conprese le nornme che
estendono in gual si asi forma ad altri soggetti e agli atti da ess
stipulati il trattanmento tributario previsto per lo Stato e per gli atti
stipulati dallo Stato. ........... "
(4) Articolo 1 del l a | egge 9 ottobre 1971, n. 825: "I|
Governo dell a Repubbl i ca e' del egat o ad enanare | e di sposizioni
occorrenti per |e seguenti rifornme del sistena tributario secondo i principi
costituzionali del concorso di ognuno in ragione della propria capacita'
contributiva e della progressivita' e secondo i principi, i criteri direttivi
e i tenpi determnati dalla presente |egge:

IV. - revisione della disciplina delle inposte di registro, di bollo
i potecarie, dei tributi catastali, delle tasse sulle concessioni governative
dei diritti erariali sui pubblici spettacoli;

e
e

(5) Decr et 0 del Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 648 - R ordinanmento dei fondi di previdenza e arnoni zzazione delle tabelle
dei tributi speciali.
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(6) Decr et o- 1| egge 20 gi ugno 1996, n. 323, convertito, con
nmodi fi cazi oni, nella 1egge 8 agosto 1996, n. 425 - Disposizioni urgenti per
il ri sananento della finanza pubbli ca.

(7) Articolo 22 della Tabella in allegato B - Atti e scritti
esenti in nmodo assoluto dall'inposta di bollo - al decreto del Presidente
del | a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, portante la disciplina
del |l "inposta di bollo:

"Atti e docunent i relativi all a procedura di espropriazione per causa di
pubblica utilita' pronossa dall e ammi ni strazi oni dello Stato e da enti
pubblici, conpresi quel I'i occorrenti per la valutazione o per il paganento
dell'"indennita" di espropriazione.".

(8) Articolo 12 del Titolo I (Inposte ipotecarie) del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 635, portante la disciplina
dell e inposte ipotecarie e catastali, emanato in attuazi one della | egge del ega
n. 825/ 71:

"Non sono soggette alle inposte le formalita' e le certificazioni eseguite
nell'interesse delle ammnistrazioni dello Stato.".

(9 Testo uni co dell e di sposi zi oni concernenti |e inposte
i potecaria e catastale, approvato con decreto |legislativo 31 ottobre 1990, n.
347:"2. Non sono soggette all'inposta ipotecaria le fornalita' eseguite
nell'interesse dello Stato  ......... " (art. 1);"3. Non sono soggette ad
i nposta catastale Ile volture eseguite nell'interesse dello Stato .........
(art. 10).

(10) Articolo 19 del Testo unico delle disposizioni concernenti |e
i nposte ipotecaria e catastale, approvato con decreto |legislativo 31 ottobre
1990, n. 347: "1 Per e oper azi oni i nerenti al servizio
i potecario indicate nell"allegata tabel | a, tranne quelle eseguite
nell'interesse dello Stato, sono dovute le tasse ivi previste.".

(112) - Circolare n. 579 del 12 aprile 1976 dell'lspettorato
conpartlnentale dell e tasse di Firenze:

........ | ' abrogazi one del regine tributario di favore recato dall'art. 1
del l a | egge n. 1149, di sposta dal citato art. 42 del D.P.R n. 601, ha
coinvolto, oltre che il diritto di scritturato, anche gli enolunenti”
i potecari .

"Ne' puo' sostenersi il contrario richiamando ['art. 12 del D.P.R 26/10/1972,
n. 635.

.......... In concl usi one, allo stato attuale della |egislazione, |le
certificazioni in parola, relative alla procedura di espropriazione per causa
di pubblica utilita' pronossa da Enti Pubblici, devono scontare sia il diritto

di scritturato che gli enmolunenti ipotecari, mentre godono della esenzione
dalla inposta di bollo, giusta le previsioni dell'art. 22 della tabella "B"
allegata al D.P.R 26/10/1972, n. 642.".

- Ri sol uzione n. 390182 del 2 maggio 1992 del Mnistero
finanze - Direzione general e tasse:

. Pertanto sugl i atti e docunenti relativi ad espropriazi one per
pubblica utilita', pronossa dalla provincia, sono dovute |e tasse ipotecarie
previste dall'art. 19 del D. Lgs. 31 ottobre 1990, n. 347.".

(12) Articolo 1, comma 2, della | egge 21 novenbre 1967, n. 1149 -
Esonero dall'inposta di boll o e dai diritti catastali e ipotecari
sugli atti e docunenti relativi ad espropriazioni per conto dello Stato o di

enti pubblici:. o _ _ _
"Per fruire delle cennate esenzioni, negli atti e docunenti deve essere fatta
menzi one dell'uso cui sono destinati."
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